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Assemblea Nazionale - Roma, 18 giugno 2006

Mozione conclusiva 

L’assemblea nazionale convocata a Roma dai sindacati CNL, SINCOBAS e SULT ha confermato il percorso che porterà nei prossimi mesi alla costituzione di una organizzazione sindacale unitaria, intercategoriale e plurale.

Il percorso è aperto a coloro che vorranno dare il loro contributo alla realizzazione di un sindacato nuovo fondato sull’autorganizzazione dei lavoratori.

Sono intervenuti Annik Coupé portavoce di Union Sindacale Solidaries (Francia), Stefano LOnzar della Cib-Unicobas e Daniele Canti della Rete 28 Aprile Cgil.

Dal dibattito sono emersi gli obiettivi fondamentali sui quali costruire il percorso sindacale di unificazione:

lotta alla precarietà, difesa dei servizi pubblici,  democrazia nei luoghi di lavoro e legge sulla rappresentanza sindacale, difesa del diritto di sciopero e del potere di acquisto del salario anche attraverso il recupero automatico dell’inflazione(scala mobile), tutela della salute e diritti ai migranti, lotta contro la guerra e difesa dell’art. 11 della Costituzione.

Su questi temi, CNL, SINCOBAS e SULT intendono proseguire il percorso politico verso la rapida unificazione, sintesi organizzativa delle iniziative e delle lotte che riusciremo a mettere in campo.

L’assemblea da mandato alle strutture nazionali della CNL, del SINCOBAS e del SULT per la realizzazione, entro la fine dell’estate, di una riunione seminariale che affronti i seguenti punti:

a) lappatura delle organizzazioni (iscritti nei territori e categorie, sedi, strutture organizzative, distacchi, strumenti di informazione, ecc.);

b) azioni comuni da svolgere razionalmente e nei territori nei prossimi mesi;

c) strumenti comuni da attivare;

d) linee e contenuti dei documenti per i congressi;

e) calendario integrato delle campagne di iniziative da svolgere in autunno;

f) discussione sulla armonizzazione delle quote ed istituzione di un gruppo di lavoro misto per l’elaborazione di una proposta.

Le due prossime scadenze con cui dovremo confrontarci sono la conclusione della campagna sul ripristino della scala mobile e la preparazione di una significativa presenza all’assemblea nazionale contro la precarietà dell’8 luglio.

L’assemblea inoltre impegna le organizzazioni sindacali a mobilitarsi per il “NO” al referendum costituzionale del 25 e 26 Giugno.
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